
LA GAZZETTA D’ACQUI

Bisognerebbe dare alla Tigna tutti gli anni un 
complemento di ingrassi chimici rappresentanti 
100 parti d'acido fosforico, 100 di potassa e solo 
50 di azoto.

Tutti i fabbricanti coscienziosi di concimi pos­
sono fornire un miscuglio preparato in queste 
proporzioni.

Riassumendo dunque: si dia alla vigna buone 

concimazioni di stalla affine di renderne il terreno 
più facilmente maneggevole e cedevole, e di trat­
tenervi durante l'estate uno straticello sufficiente 

di umidità; si completi questa letamazione con 
l'aiuto di ingrassi chimici secondo la formola so 
pradetta, nella quantità di 450 chilogrammi circa 
per ettare.

In questo modo una vigna deve facilmente ar­
rivare al suo massimo di rendimento, se essa 
d’altra parte non è troppo vecchia e non le si é 
avari d’ogni cura.

L'economia più disastrosa è quella fatta sulla 
concimazione.

Le spese di coltura sono le stesse per una vigna 
molto ingrassate, e sono sempre elevatissime, 
quattrocento lire al minimum per ettare. Nel 
primo caso si pagano le spese e non si ha rac­
colto ; nel secondo bisogna pagare é vero, ma si 
ottiene un considerevoie prodotto.

V e g l i a  a l  C a s i n o  —  Fu davvero non 
un modesto festino, ma una splendida festona 
quella di domenica a sera, tale che se di consi. 
mili le cronache del Casino ne hanno finora re­
gistrate di rarissime, con un po’ di buona volontà 
per parte di tutti si spera di rinnovarle più 
spesso. Si può proprio essere contenti del successo, 
e dire con vera soddisfazione riuscito benissimo un 
ballo quale fu quello che tenne dietro al forbito 
eloquio del cav. Meloni.

Le danze si potrassero a dirittura vorticose 
sino alla mezzanotte, e le si sarebbero certamente 
prolungate oltre se non si avesse avnto timore di 
abusare per altra volta della buona volontà delle 
gentilissime mamme e degli arrendevoli papà. 
Tale sacrificio ci è però arra sicura che per la 
domenica ventura saranno le danze rinnovate.

Rinnovate, e perché?... Amabili signorine, ditelo 
anche voi alle graziose mamme che repetita iu- 
vant.

Dunque a domenica.

L ’ a d u n a n z a  d e l  C o m i t a t o
d i  beneficenza —  Ieri alle 11 in una 
sala del Municipio ebbe luogo la prima adunanza 
del Comitato di beneficenza. Si trattarono diverse 
proposte per vedere di raccogliere denari per 
distribuire alle famiglie bisognose.

Venne nominato un Comitato di volonterosi 
giovani, i quali in unione ai membri del Comi­
tato esecutivo, si recheranno a picchiaae alle 
porte dei benefattori, i quali non mancheranna 
certo di porgere il loro obolo a sollievo dei di­
seredati dalla fortuna.

Concittadini, la vostra filantropia, messa a 
nuova prova, darà, ne siamo certi, splendidi 
frutti.

A-lice JBeleoll© —  Anche su quel pae­
sello che il sorriso della natura per i suoi vigneti, 
in quest’ anno si sente il bisogno di venire in 
soccorso dei poveri per la quale cosa la Società 
Agricola pensò dare al l.o febbraio un gran ve­

glione di beneficenza, nel palazzo municipale, con 
scelta musica la quale è nientemeno che lombarda. 
Vivano dunque i fratelli che sanno stringersi la 
mano a qualunque sia regione appartengano, per­
chè noi siamo tutti figli di questa nostra Italia.

Auguriamo un buon introito alla benemerita 
società, ed una serata delle più allegre, alle fi­
lantropiche copie danzanti.

R e n d i c o n t o  del Ballo di Beneficenza 
dato la sera del 24 corrente.

USCITA
Ufficio Registro . L. 18
Stampa . . . . » 17
Gas luce . , . » 9
Illumin. candele • “ 4
Calorifero . . . » 7
Bollettinaio )
Affissatore i 1 fi
Illuminatore 1 • # lo
Carabinieri '
Addobbo e Tela . » 15
Musica . . . » » 100

Totale L. 188

ENTRATA 
Biglietti distribuiti a 

domicilio N. 49 L . 49 
Alla porta del Came- 

rtno del Teatro nu­
mero 110 . . L. 110 

Totale L. Ï59

188
159

Totale deficit L. 29

La commissione ringrazia i direttori pel loro 
filantropico concorso, affinchè il ballo riuscisse 
calmo ed ordinato.

È  d e s i d e r i o  d i  t u t t i  poter vivere
tranquillamente e felicemente.

Ma per vivere tranquilli bisogna togliersi i gravi 
sopraccapi. —  Come può essere tranquilla una 
persona che lavori e col solo ricavo del lavoro 
mantenga o il vecchio padre o la vecchia madre, 
o la moglie o i figli! Non può essa mancare da 
un momento all’altro ? Per essere tranquilli biso­
gna assicurarsi un capitale sulla propria vita, da 
pagarsi immediatamente agli eredi in caso di 
morte. Dirigersi alla Reale Compagnia Italiana 
di Assicurazioni Generali sulla Vita dell'Uomo, 
palazzo proprio, Via Monte Napoleone, N. 22, pre­
miata con Medaglie d'oro all’Esposizione di Milano 
nel 1881, di Lodi nel 1883 e di Torino nel 1884 
con Medaglia d'oro del R. Ministero di Agricol­
tura, Industria e Commercio.;

Agenti in Acqui signori Bertolotti e Sutto.

Gazzetta del Contadino, illustrazione agri­
cola, il più diffuso giornale popolare di agricoltura 
pratica, esce 2 volte al mese in Acqui (Piemonte) 
in 8 grandi pagine a 2 colonne con numerose in­
cisioni e con scritti di pregiati agronomi. Non costa 
che lire 3  all’anno. L’ultimo numero contiene :

La potatura dei Vigneti peronosporati —  Esperimenti di coltura d 
alcuni nuovi orlaggi —  L’orobanche —  La causa della sterilità delle 
Tacche —  Coltura degli asparagi • con ili —  Strano nutrimento pei 
Dacbi —  Un economico spaveniapusseré - con ili, —  Pei vasi da fiori
- con 2 ili. —  Processo facile per ritrovare la focsina nei vini —  Di­
struzione dei germi della fillossera —  Riso e vino —  1 cantonieri a- 
picultori —  Seme bachi Broussa —  i vini italiani in Francia —  Azione 
redibitoria —  Campagna serica nel Giappone —  il raccolto delle uve
—  Vino a 120 lire la bottiglia: —  Partito agrario —  Piccole Industrie 
agricole —  Associazione generale dei contadini italiani —  Società zoo­
tecnica in Torino —  Piccola rassegna commerciale —  Notizie —  Libri 
In dono —  Piccola posta —  Annunzi.

Saggi gratis a richiesta.
P e r  f i n i r e  —  Uno sposo di fresca data 

abitava da tre mesi in un vasto palazzo, ove eranvi 
moltissimi inquilini ed un portinaio il più lin­
guacciuto di tutta Grissinopoli.

Una sera Credenzini (era il nome dello sposo) 
mentre si spogliava per andare ai dolci riposi 
colla sua cara metà:

—  Sai Nina, che cosa mi disse il portinaio 
stasera mentre veniva a casa?

—  Nò!
—  Mi disse che tutti i mariti che abitano in 

questo palazzo portano la insegna del cervo, meno 
uno! (e questo il buon Credenzini disse con aria 
di trionfo !)

—  Oh! diavolo! e chi sarà mai, rispose con aria 
ingenua la moglie!

L o t t o  P u b b l i c o
Estrazione delti 9 -ft Gennaio 1885.

T o r i n o 52 2 56 81 61
B a r i 48 2 39 85 82
I T ' i r e n z e 36 79 12 7 28
M i l a n o 39 88 19 26 71
N a p o l i 50 78 85 67 21
P a l e r m o 81 28 46 73 56
R o m a 50 48 70 39 64
" V e n e z ia , 66 14 42 80 64

MERCURIALE D’ACQUI

Mercato dell! 34 Gennaio 1SSK.
Grano, all’ettolitro da L. 16,75 a 16,-----Meliga.

id. da L. 11,25 a 10,75- Riso bianco, id. da L. 33,— 
a 27,50 - Riso Indiano id. da L. —,— a —,—
- Segala, id da 13.75 a 13,----- Avena id. da L.
10,— a 9,-----Ceci id. da L. 17,50 a 16,-- -  Fave,
id. da L. 10,50 a 10,75 - Fagiuoli, id. da L. 
13,75 a 13,— - Vino da pasto, id. da L. 68,— a
60,-----Castagne secche id. da L. 17,50 a 17,—
Pane di 1. qualità, al K.g. da L. 0,40 a 0.------
Pane di 2. qualità, id. da L. 0,35 a 0 ,— - Paste
di 1. qualità, id. da L. 0,60 a —,-----Olio d’olivo
1. qualità id. da L. 2,50 a 2,— - Olio di 2. qualità 
id. da L. 1,75 a 1,50 - Carne di vitello, id. da L. 
1,60 a 1.50 - Carne di sanato, id. da L. 2 ,— & 
1,80 - Carne suina, id. da 1,40 a 1,20 -  Carne dì 
agnello, id. da 1,40 a 1,30 - Lardo id. da L. 2,25
a 2,----- Burro, id. da L. 3 ,— a 2,50 -  Formaggio
pecora fresco, id. da L. 2,25 a 0 , -  -  Farina di 
grano id. da L. 0,45 a 0,35 - Farina di meliga,
da L. 0,20 a 0,----- Carbone di rovere al Miria da
L. 1,— a 0,90 -  Legna id. da L. 0,30 a 0 ,— - 
Patate, id. da L. 1,25 a 0,80 -  Uova, alla doz­
zina da L. 0,— a 0,90 - Fieno nuovo al quintale 
ad L. 11,— a 9,----- Paglia id. da L. 6,50 a 6,—

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI
S E L VA T I CO  VINCENZO G e r e n t e  Responsabile.

AVVISO
I signori ritentori di Azioni da Lire  

cinque (L. 5) dell'ora sciolta Società 
del Circolo dellTndustria e Commercio 
sono invitati a presentarle prima del 
giorno 15 febbraio prossimo all’ex teso­
riere sig. Righetti Pietro dal quale ver­
ranno ritirate e pagate.

Acqui, 26 Gennaio 1885.
La Commissione.

AVVI SO
S’invitano i signori ritentori dei Ti­

toli dell’ultimo prestito (1877) dell’ ora 
sciolta Società del Circolo del Commercio 
ed Industria d3 Acqui, a volerli presen­
tare all’ex Tesoriere sig. Righetti Pietro, 
a datare da oggi sino al 15 febbraio 
prossimo. Trascorso tale termine, si pro­
cederà al relativo riparto.

Acqui 14 Gennaio 1885.
LA COMMISSIOME

IL GIARDINAGGIO
Giornale pei dilettanti flori­

coltori, 12 pagine eleganti a 
2 colonne con molte illustra- 
»ioni, anno L . 3 . Saggi gra tit  a 
richiesta. Via Alfieri, 7, Torino.

DA RIMETTERE
Negozio  di C h in cag lie ria  Ä S l

6-6 Rivolgersi a questa Tipografia.


